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UFFICIO SERVIZI SOCIALI 

BANDO PUBBLICO 
INTERVENTI DI CONTRASTO DELLE POVERTÀ (ANNO 2012 ) 

Approvato con Determinazione del Responsabile del Servizio n. 379 del 12/10/2012  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO CHE 
- la Regione Sardegna, nell’intento di arginare la grave crisi economica e sociale diffusasi soprattutto negli ultimi anni, ai 
sensi dell’art. 5 della L.R. 1 del 19/01/2011, comma 1 lett. D e secondo le modalità stabilite di cui all’art. 3 comma 2 lett. A 
della L.R. 1/2009, ha stabilito di dare continuità al programma di azioni di contrasto alle povertà accertate, anche per l’anno 
2012; 
 - in particolare, con la L. R. 6/2012, art. 2 comma 1, vengono stanziati a favore dei Comuni, per l’annualità 2012, i fondi 
necessari alla realizzazione di azioni ed interventi programmati a favore delle persone e delle famiglie prive di reddito o in 
condizioni di accertata povertà, secondo le seguenti tre linee di intervento: 

• Linea di intervento 1 - concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari privi di reddito o in 
condizioni di accertata povertà; 

•  Linea di intervento 2 - Concessione di contributi per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali a 
favore di persone e nuclei familiari con reddito pari alla soglia di povertà calcolata  secondo il metodo dell’Indice 
della Situazione Economica Equivalente (ISEE); 

• Linea di intervento 3 - Concessione di sussidi per lo svolgimento del servizio civico comunale; 
- con la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 19/4 del 08/05/2012 è stato approvato un programma di azioni e interventi 
di contrasto alla povertà tra loro integrati, che abbiano significative ricadute in ambito economico, sociale, lavorativo, 
scolastico ed abitativo; 
- con la stessa deliberazione della Giunta Regionale è stato approvato il piano di riparto delle risorse assegnate ai Comuni 
della Sardegna per la realizzazione del suddetto programma di interventi per l’annualità 2012; 
- con propria Determinazione n. 379 del 12/10/2012 veniva approvato il presente bando, lo schema delle domande e la 
bozza di contratto sociale/disciplinare; 
Tutto ciò premesso; 

RENDE NOTO 

Che a decorrere dal giorno 12 ottobre 2012, data di pubblicazione del presente Bando, per i successivi  24 giorni,  ovvero 
entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 05 novembre 2012 - i soggetti in possesso dei requisiti sotto elencati potranno 
presentare domanda per ottenere i benefici previsti dal Programma “Azioni di contrasto alla povertà - anno  2012” 
secondo quanto disposto dal presente Bando e dalla vigente normativa in materia. 

ART. 1  OGGETTO 
Il presente bando ha come oggetto l’attuazione nel territorio comunale del “Programma per la realizzazione di interventi di 
contrasto alle povertà”, finalizzato a garantire un reddito minimo alle famiglie e alle persone che vivono in condizioni di 
povertà, attraverso l’attivazione di percorsi personalizzati di aiuto, secondo gli indirizzi di cui alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 19/4 del 08/05/2012. 
 
ART. 2  TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande dovranno essere compilate esclusivamente su apposito modulo come da modello allegato al presente bando e 
disponibile presso gli Uffici del Comune e sul sito del Comune di Villaspeciosa: www.comune.villaspeciosa.ca.it 
Le domande – compilate in ogni parte e debitamente firmate- dovranno essere presentate - a pena di decadenza -  
all’Ufficio Protocollo del Comune entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 05 novembre 2012 corredate della seguente 
documentazione: 

- Copia documento d’identità del richiedente, in corso di validità; 
- Copia carta o permesso di soggiorno, per i cittadini extracomunitari (ai sensi del Testo Unico sull’immigrazione e 

s.m.i. – Legge n. 286/98); 
- Copia del codice fiscale; 
- Situazione di famiglia; 



- Certificazione ISEE redditi 2011 rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), in corso di 
validità, di cui al D. Lgs. 109/98; 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante i redditi esenti IRPEF; 
- Eventuali verbali/certificazioni sanitarie attestanti stati di invalidità o condizione di portatore di handicap grave, ai 

sensi della L. 104/92, art. 3, comma 3, di uno o più componenti il nucleo familiare; 
- Certificato di iscrizione agli Uffici del CSL (Centro Servizi Lavorativi) competenti territorialmente (solo per la 

Linea di Intervento n. 3); 
- Altra documentazione specifica eventualmente richiesta per le diverse linee d’intervento. 

 
L’Amministrazione comunale si riserva di effettuare tutti i controlli utili a dimostrare la veridicità delle dichiarazioni rese 
dai partecipanti, anche mediante i sistemi informativi dell’INPS e del Ministero delle Finanze. 
Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, si procederà alla sospensione /revoca dei benefici concessi e 
all’applicazione delle sanzioni di cui al D.P.R. 445/2000. 
L’Amministrazione Comunale controlla, inoltre, il corretto svolgimento delle attività dei volontari e si riserva, altresì, di 
svolgere verifiche periodiche volte ad accertare l’effettiva realizzazione dei progetti personalizzati d’aiuto e i risultati 
conseguiti e ha la facoltà di sospendere ed interrompere in qualsiasi momento il programma qualora: 

- da esse possa derivare un qualsiasi danno al Comune di Villaspeciosa e/o danni a cose e/o a persone; 
- vengano a mancare e/o decadere le condizioni che ne avevano permesso l’avvio; 
- siano accertate violazioni di legge o di ordini dell’Autorità; 
- non vengano rispettati gli obblighi da parte del soggetto.  

 
ART.3 -  TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI  
Gli interventi finanziati e previsti nel Programma Regionale sono rivolti al contrasto delle povertà secondo tre linee di 
intervento:  
1) Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà; 
2) Concessione di contributi per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali a favore di persone e nuclei 
familiari con reddito pari alla soglia di povertà calcolata  secondo il metodo dell’indice ISEE; 
3) Concessione di sussidi per lo svolgimento del servizio civico comunale. 
 
N.B: Ogni misura di intervento prevede  dei requisiti differenti. 
 
ART. 4. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E CRITERI DI ATTR IBUZIONE PUNTEGGI AI PARTECIPANTI 
ALLA LINEA DI INTERVENTO N. 1 E LINEA DI INTERVENTO  N. 3. 
Le domande, pervenute regolarmente e complete della documentazione richiesta, verranno soddisfatte per gli aventi diritto 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. 
I sussidi verranno assegnati ed erogati in relazione alla gravità della situazione e alle priorità individuate. 
A tal fine, tanto per la LINEA DI INTERVENTO N. 1  quanto per la LINEA DI INTERVENTO N. 3 , si procederà 
all’istruttoria delle istanze nel rispetto dei seguenti criteri stabiliti per l’attribuzione dei punteggi: 

A) Situazione familiare 
 
TIPOLOGIA FAMILIARE PUNTEGGIO 
a) nucleo monogenitoriale con figli minori a carico  6 punti + 1 punto per ogni figlio minore oltre il 

1° 
b) nucleo familiare con 4 o più minori a carico 5 punti + 1 punto per ogni figlio minore oltre il 

4° 
c) nucleo familiare con n. 3 minori a carico 4 punti 
d) nucleo familiare con n. 2 minori a carico 3 punti 
e) nucleo familiare con n. 1 minori a carico 2 punti 
f) nucleo familiare con n. 6 o + componenti 3 punti 
g) persone che vivono sole 2 punti 
h) nucleo familiare con un componente diversamente abile riconosciuto 
(art. 3 comma 3 L. 104/92) o in possesso dell’indennità di 
accompagnamento 

5 punti se il componente è minorenne 
4 punti se il componente è maggiorenne 

i) nucleo familiare con un componente anziano di età superiore a 70 anni 3 punti 
l) nucleo familiare con un componente con invalidità pari o superiore al 
75% 

2 punti 

 
N.B. I punteggi indicati dalla lettera a) fino alla lettera f) della presente tabella non possono essere cumulati tra loro. 
 

B) Situazione anagrafica lavorativa 
 
DISOCCUPAZIONE PUNTEGGIO 
m) iscrizione alle liste di collocamento 1 punto 
n) iscrizione alle liste speciali del collocamento ex legge 68/99. (punteggio cumulabile con lettere dalla m 2 punti 



alla s) 
o) disoccupazione inferiore a 3 mesi 2 punti 
p) disoccupazione da tre a sei mesi  3 punti 
q) disoccupazione da sei mesi a 1 anno 4 punti 
r) disoccupazione da 1 anno a due anni 5 punti 
s) disoccupazione oltre i due anni 6 punti 
t) inoccupazione 2 punti 
 

C) Situazione reddituale 
SITUAZIONE REDDITUALE PUNTEGGIO 
ISEE ridefinito (compresi redditi esenti IRPEF)  DA                       0         A           1.500,00 12 
ISEE ridefinito (compresi redditi esenti IRPEF)  DA           1.501,00         A            2.500,00 9 
ISEE ridefinito (compresi redditi esenti IRPEF)  DA           2.501,00         A            3.500,00 6 
ISEE ridefinito (compresi redditi esenti IRPEF)  DA           3.501,00         A            4.500,00 3 
 
ART. 5 – ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E CRITERI PER L’ ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI DELLA 
LINEA DI INTERVENTO N. 2 

A) Situazione familiare 
Ai fini della graduatoria, le richieste saranno valutate in base ai criteri utilizzati per le LINEE DI INTERVENTO 1 e  3. 
 

B) Situazione reddituale 
Reddito ISEE del nucleo familiare pari o inferiore alla soglia di povertà calcolata, in base al numero dei componenti il 
nucleo familiare, secondo la seguente tabella: 
 

Tipologia nucleo familiare Situazione reddituale Punteggio 
ISEE da € 0 a € 3.000,00 4 
ISEE da € 3.001,00 a € 5.000,00 2 

1 componente 

ISEE da € 5.001,00 ad € 7.145,00 1 
ISEE da € 0 ad € 3.500,00 6 
ISEE da € 3.501,00 a € 7.000,00 4 

2 componenti 

ISEE da € 7.001,00 a € 7.585,00 2 
ISEE da € 0 a € 4.000,00 8 
ISEE da € 4.001,00 a € 7.000,00 6 

3 componenti 

ISEE da € 7.001,00 a € 7.764,00 4 
ISEE da € 0 a € 4.500,00 10 
ISEE da € 4.501,00 a € 7.000,00 8 

4 componenti 

ISEE da € 7.001,00 a € 7.891,00 6 
ISEE da € 0 a € 4.700,00 12 
ISEE da € 4.701,00 a € 7.000,00 10 

5 componenti 

ISEE da € 7.001,00 a € 7.939,00 8 
ISEE da € 0 a € 4.700,00 14 
ISEE da € 4.701,00 a € 7.000,00 12 

6 componenti 

ISEE da € 7.001,00 a € 8.038,00 10 
ISEE da € 0 a € 4.700,00 16 
ISEE da € 4.701,00 a € 7.000,00 14 

7 componenti o più 

ISEE da € 7.001,00 a € 8.127,00 12 
 
Nell’istruttoria riferita alle domande di partecipazione per tutte le tre diverse linee di intervento, a parità di punteggio 
attribuito, varrà come criterio di precedenza, la cronologia della presentazione delle domande, stabilita sulla base della data 
e dell’orario di arrivo delle stesse al Protocollo Generale Comunale. 
 
ART. 6 – MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Saranno esclusi dal Programma di cui alle LINEE DI INTERVENTO 1, 2, 3 

- Soltanto per i destinatari delle Linee di intervento 1 e 3: 
Coloro che hanno una certificazione di reddito ISEE- riferito all’anno 2011 – comprensivo dei redditi esenti 
IRPEF (ISEE ridefinito superiore a € 4.500,00 (o € 5.500,00 in presenza di particolari e complesse situazioni di 
bisogno e di un elevato numero di componenti il nucleo familiare): 
 
     ISE + redditi esenti IRPEF 
        Valore parametro scala di equivalenza 

 
- Soltanto per i destinatari della Linea di Intervento n. 2: 



Coloro che hanno una certificazione di reddito ISEE – riferito all’anno 2011 – superiore alla soglia di povertà 
indicata nella seguente tabella ISTAT: 
 

Situazione di famiglia Soglia di povertà ISTAT 
1 componente Euro 7.145,00 
2 componenti Euro 7.585,00 
3 componenti Euro 7.764,00 
4 componenti Euro 7.891,00 
5 componenti Euro 7.939,00 
6 componenti Euro 8.038,00 
7 o + componenti Euro 8.127,00 

 
Inoltre, per i destinatari di tutte le tre linee di intervento 1,2 e 3: 

a) coloro che rifiutino di sottoscrivere il Protocollo/Disciplinare e l’inserimento nei programmi personalizzati di 
aiuto; 

b) coloro che hanno diritto all’inserimento nei programmi di cui al comma 1 dell’art. 35 della L.R. 2 del 2007 
(Interventi finalizzati all’occupazione e alle politiche attive per il lavoro); 

c) coloro che presentano domande incomplete, irregolari o oltre il termine stabilito. 
 
  ARTICOLO 7. GRADUATORIA  
Alla scadenza del termine per la presentazione della domanda sarà effettuata l’istruttoria e attribuiti i punteggi con le 
modalità di cui agli articoli precedenti e formata la graduatoria provvisoria che sarà pubblicata all’Albo Pretorio per n. 15 
giorni. 
I richiedenti, la cui domanda non è stata accolta possono, entro i successivi quindici giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria sopra richiamata, ricorrere formalmente al Responsabile del Servizio e al Sindaco che, esperiti gli opportuni 
accertamenti attraverso l’Ufficio Servizi Sociali, decidono entro il termine di 5 giorni. 
Decorsi i termini previsti, si procederà con l’approvazione della graduatoria definitiva e l’avvio degli interventi.  
 
ARTICOLO 8. OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI  
I soggetti ammessi al programma avranno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto personalizzato, sotto forma di 
“contratto sociale”, che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati con l’Ufficio Servizi Sociali, finalizzati 
all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di autonomia. Il progetto terrà conto 
delle caratteristiche e inclinazioni personali del richiedente e prevederà impegni personali volti all’uscita dalla condizione 
di povertà. L’orario di servizio giornaliero e settimanale sarà proposto e concordato con ogni singolo beneficiario; il 
compenso forfettario orario sarà pari a € 10,00. 
La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto degli obblighi assunti tra le parti comporteranno la 
decadenza dal beneficio. 
I beneficiari del programma si impegneranno a comunicare tempestivamente al Comune ogni variazione anche derivante 
dalla mutata composizione familiare delle condizioni del reddito dichiarate al momento di presentazione della domanda. 
 
ARTICOLO 9. OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE  
L’Amministrazione è tenuta a comunicare immediatamente ai soggetti beneficiari ogni evento che possa incidere sullo 
svolgimento delle attività, nonché sul rapporto di collaborazione. 
L’Amministrazione provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso terzi, senza 
nessun onere a carico dei volontari. 
Il Comune fornisce ai volontari, a propria cura e spese, i mezzi e le attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività 
previste dal programma. 
I soggetti impiegati nelle attività dovranno essere dotati di cartellino di riconoscimento con il logo del Comune di 
Villaspeciosa e i dati anagrafici. 
 
ARTICOLO 10. VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI. RICORSI  
In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 8 del presente bando il Comune, previa contestazione scritta, sospenderà o 
ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni di Programma sulla base della gravità della violazione 
medesima e tenuto conto delle condizioni del soggetto inadempiente. I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, 
oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente 
percepite che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini. 
Coloro che sono incorsi in un provvedimento di decadenza o di sospensione o di riduzione del Programma, possono 
ricorrere al Sindaco e al Responsabile del Servizio nel termine di 10 giorni dalla notifica del provvedimento. Il Sindaco e il  
Responsabile del Servizio, sentiti i soggetti interessati e il Responsabile del Procedimento, decidono entro quindici giorni 
dalla data di ricevimento del ricorso. 
 
ART. 11. TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003: 



• i dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità 
istituzionali dell’Amministrazione; 

• il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, e l’eventuale rifiuto a fornire i medesimi può comportare il 
mancato perfezionamento del procedimento e delle sue successive fasi;  

• il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche; il trattamento 
dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi e potrà essere effettuato 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli;  

• i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad 
altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste 
dalle vigenti disposizioni, e secondo quanto previsto dalle disposizioni contenute nel D.Lgs n. 196/2003; 

• il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Villaspeciosa; il responsabile del trattamento dei dati è il Sindaco 
Sig. Elio Mameli. 

 
ART. 12. PUBBLICITA’ DEL BANDO 
Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati e disponibili sul sito internet del Comune di Villaspeciosa   
www.comune.villaspeciosa.ca.it  nonché presso gli Uffici dei Servizi Sociali dell’Ente. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LINEA DI INTERVENTO 1  

CONCESSIONE DI SUSSIDI A FAVORE DI PERSONE E NUCLEI FAMILIARI IN CONDIZIONI DI 

ACCERTATA POVERTA’. 

Per accedere alla prima linea di intervento il soggetto richiedente dovrà essere privo di reddito o possedere un reddito ISEE 
non superiore ad € 4.500,00 annui, comprensivo dei redditi esenti IRPEF. Sono incluse nel computo dei redditi le seguenti 
provvidenze: 

- indennità di accompagnamento; 
- pensione di invalidità civile-cecità civile-sordomutismo e altri sussidi corrisposti dagli enti pubblici di assistenza; 
- pensione sociale (o assegno sociale); 
- rendite INAIL per invalidità permanente o morte; 
- pensioni di guerra o reversibilità di guerra; 
- pensioni di inabilità di cui alla Legge n. 118/71 e s.m.i.; 
- indennità di fine rapporto e retribuzioni arretrate (relative a precedenti annualità); 
- redditi da lavoro prestato all’estero in via continuativa; 
- contributi ex leggi di settore (L.R. 20/97, L.R. 11/85; L.R. 27/83); 
- assegni di maternità, per il nucleo familiare e assegni periodici spettanti al coniuge separato per il mantenimento 

dei figli; 
- contributi integrativi al pagamento dei canoni di locazione; 
- borse di studio; 
- altri redditi o entrate a qualsiasi titolo percepite. 

Pertanto il reddito ISEE verrà rivalutato nel seguente modo: ISE + redditi esenti IRPEF diviso valore della scala di 
equivalenza indicato nell’attestazione. 
Tutte le dichiarazioni riguardanti le situazioni economiche sono espresse con dichiarazioni sostitutive di certificazione 
prodotte si sensi del DPR 445/2000 e, come tali, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, è 
prevista la decadenza dei benefici oltre ad eventuali più gravi sanzioni di rilevanza penale e quelle previste dal Capo IV. 
Sempre a norma del DPR 445/2000, l’Amministrazione Comunale effettuerà idonei controlli, anche a campione, e in tutti i 
casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni presentate, procedendo a sospendere o revocare i 
benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro integrale recupero. 
 
In considerazione della natura del provvedimento, l’Amministrazione Comunale dovrà valutare l’effettiva capacità di spesa 
del nucleo familiare, soprattutto laddove la situazione oggettiva sia diversa da quella anagrafica o si evidenzino situazioni 
anomale che necessitano di maggiore tutela. 
Qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione della domanda siano intervenute variazioni 
significative nella composizione del nucleo o nella situazione reddituale/patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese 
in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione (es. certificato medico, lettera licenziamento…) 
In presenza di particolari e complesse situazioni di bisogno e di un elevato numero di componenti il nucleo familiare, è 
consentita una flessibilità del reddito di accesso alla LINEA D’INTERVENTO 1 sino a € 5.500,00 annui comprensivi dei 
redditi esenti IRPEF (ISEE ridefinito). 
L’Amministrazione Comunale verificherà che l’assegnazione del contributo sia effettivamente destinato a superare le 
concrete situazioni di povertà, anche facendo ricorso, per la gestione dell’intervento, ove necessario, alla figura 
dell’amministratore di sostegno, al fine di garantire l’effettivo utilizzo della prestazione a beneficio di tutto il nucleo 
familiare o prevedendo l’utilizzo di voucher o buoni spesa per l’acquisto di beni di prima necessità. 
 
ENTITA’ E DURATA DELL’INTERVENTO . E’ prevista la concessione di un sussidio economico, nella misura 
massima di € 350,00 mensili (ridefinibili in base alle disponibilità) e per un periodo non superiore a 12 mesi. 
 
OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI.  Per usufruire del suddetto sussidio sarà necessario sottoscrivere un 
programma personalizzato, redatto in collaborazione con l’ufficio dei Servizi Sociali del Comune, che dovrà prevedere lo 
svolgimento di una o più attività, o comunque un impegno da parte del beneficiario (la natura delle attività e dell’impegno 
verranno stabiliti in accordo con il soggetto, in seguito a una valutazione globale), l’eventuale monte ore 
giornaliero/mensile, l’importo orario del contributo. 
La mancata sottoscrizione del programma o il mancato rispetto di una o più clausole, comporterà la decadenza dal 
beneficio. 
Le tipologie di attività che potranno essere previste sono: 

- attività di pubblica utilità commisurate alle capacità delle persone inserite; 
- educazione alla cura della persona, assistenza sanitaria, sostegno alle responsabilità familiari; 
- miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività di aggregazione 

sociale e/o di volontariato; 
- ogni altra attività che l’Amministrazione riterrà opportuna e adatta alla persona. 

 
La presente linea di intervento non è cumulabile con la linea di intervento 3. 
 
 



 
LINEA DI INTERVENTO 2 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER FAR FRONTE ALL’ABBATTIMENTO DEI SERVIZI ESSENZIALI . 

Per gli interventi finalizzati all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, si farà riferimento al reddito ISEE (non 
rivalutato) e alla dimensione del nucleo familiare, secondo la tabella seguente, come previsto dalla Delibera G.R. n. 20/8 
del 26/04/2011: 
 
Ampiezza della 
famiglia 

coefficienti Soglia povertà 
mensile definita 
dall’ISTAT 

Soglia povertà 
annuale (soglia 
mensile x 12) 

Soglia di povertà 
ISEE 

1 componente 0,60 595,48 7.145,76 7.145,00 
2 componenti 1,00 992,46 11.909,52 7.585,00 
3 componenti 1,33 1.319,97 15.839,64 7.764,00 
4 componenti 1,63 1.617,71 19.412,52 7.891,00 
5 componenti 1,90 1.885,67 22.628,04 7.939,00 
6 componenti 2,16 2.143,71 25.724,52 8.038,00 
7 o più compon. 2,40 2.381,90 28.582,802 8.127,00 
Pertanto potranno accedere alla linea di intervento 2 i nuclei familiari il cui reddito, calcolato secondo il metodo ISEE, sia 
pari o inferiore al valore suindicato corrispondente alla ampiezza della famiglia. 
 
Questa linea di intervento prevede la concessione di contributi in misura non superiore a € 500,00 mensili e comunque non 
superiore a complessivi € 4.000,00 in un anno, quale aiuto per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, 
purchè non finanziati da altri enti pubblici che perseguono le medesime finalità (per es. L. n. 431/1998 fondo nazionale per 
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione), o alla riduzione dei costi riferiti: 

- al canone di locazione 
- all’energia elettrica 
- allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
- al riscaldamento 
- al gas cucina 
- al consumo dell’acqua potabile 
- a servizi ed interventi educativi quali: nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto domiciliare, 

baby sitter, per i quali non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di altri contributi pubblici. 
Anche per usufruire dei benefici previsti dalla linea di intervento 2 dovrà essere accettato e sottoscritto un programma 
personalizzato, come specificato nel punto precedente, sempre in considerazione delle reali capacità e possibilità dei 
soggetti. 
 
OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI . Gli interessati avranno l’obbligo di presentare una dichiarazione 
attestante gli oneri sostenuti relativamente alla gestione dell’abitazione e della vita familiare, come da elenco sopraccitato, 
e, dietro richiesta dell’Ente, questi dovranno essere dimostrati attraverso copie delle relative certificazioni/attestazioni di 
spesa. 
Requisito fondamentale per l’accesso alla Linea di intervento 2 è che i costi sostenuti per i servizi essenziali non siano 
ricoperti da altre linee di intervento da parte di altri enti pubblici che perseguono le medesime finalità. 
Dal contributo verranno infatti escluse tutte le voci di spesa per le quali l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di 
altri contributi pubblici e tutte le voci di spesa non documentate. 
 
MISURA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO . La misura del sussidio sarà calcolata sulla base del punteggio 
totalizzato che scaturisce dalla sommatoria dei punti assegnati con l’applicazione dei criteri di cui all’art. 5. Il contributo 
verrà erogato, sulla base delle risorse disponibili, in misura non superiore a € 500,00 mensili e comunque non superiore a 
complessivi € 4.000,00 in un anno, secondo il prospetto che segue: 
 
Punteggio Importo massimo annuo concedibile 
Da 30 a 37 € 4.000,00 
Da 20 a 29 € 3.000,00 
Da 14 a 19 € 2.000,00 
Da 7 a 13 € 1.000,00 
Da 0 a 6 € 500,00 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

LINEA DI INTERVENTO 3  
 

SERVIZIO CIVICO COMUNALE 
 
Questa linea di intervento prevede la concessione di sussidi economici, per un ammontare massimo di € 800,00 mensili, 
corrispondente a 80 ore mensili, per lo svolgimento di attività e di servizi civici comunali, a favore di persone i cui nuclei 
familiari versano in grave stato di indigenza economica e che risultano in possesso dei seguenti requisiti: 

• residenza anagrafica nel Comune di Villaspeciosa; 
• reddito –riferito all’anno 2011 – assente o insufficiente, intendendo per reddito insufficiente, l’Indicatore della 

Situazione economica equivalente (ISEE – di cui al D.Lgs 31 marzo 1998, n. 109) non superiore ad € 4.500,00 
annui, comprensivi dei redditi esenti IRPEF (ISEE ridefinito): 

 
ISEE ridefinito =                       ISE + redditi esenti IRPEF 
         Valore parametro scala di equivalenza 
 

• mancato godimento (anche da parte degli altri componenti il nucleo familiare) di qualsiasi forma di assistenza e/o 
di tutela da parte dell’Amministrazione Comunale o di qualsiasi altra forma di tutela da parte di altri Enti pubblici; 

• Età compresa tra i 18 e i 65 anni; 
• Capacità/abilità al lavoro. 

 
E’ rivolto prioritariamente a persone abili al lavoro prive di un’occupazione o che hanno perso il lavoro e sono prive di 
coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da parte di altri enti pubblici. 
Per ogni nucleo familiare potrà usufruire del sussidio di cui alla LINEA DI INTERVENTO 3 soltanto un componente. 
 
Il nucleo familiare in cui anche uno solo dei componenti goda del sussidio di cui alla  LINEA DI INTERVENTO 3 non 
potrà usufruire di NESSUNA ALTRA FORMA DI ASSISTENZA ECONOMICA PUBBLICA. 
 
I cittadini ammessi al Servizio Civico potranno essere utilizzati in ambito comunale per svolgere servizi di utilità collettiva, 
quali: 

- servizi di custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche; 
- servizi di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico e dell’arredo urbano, delle piazze e dei giardini 

pubblici; 
- attività di assistenza a persone disabili e/o anziane; 
- attività di collaborazione con il servizio bibliotecario; 
- servizio di vigilanza presso le scuole presenti nel territorio comunale; 
- servizio di pulizia, uscerato e custodia delle strutture del settore Servizi Sociali (Centri di Aggregazione anziani e 

ragazzi, ludoteca, ecc); 
- servizi di piccola manutenzione degli edifici pubblici comunali; 
- attività di collaborazione con il servizio sociale e con gli altri uffici comunali (attività da definire in base a capacità 

e/o particolari attitudini del soggetto); 
- servizi di supporto alle iniziative culturali, sportive e di spettacolo organizzate, gestite o patrocinate 

dall’Amministrazione Comunale; 
ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle proprie esigenze. 

 
Non potranno essere ammesse allo svolgimento della Linea d’Intervento 3 le persone che usufruiscono, nello stesso 
periodo, di altri programmi di inserimento lavorativo sostenuti da un finanziamento pubblico, come ad esempio i progetti 
che saranno selezionati nell’ambito del programma “Ad Altiora” finanziato dal POR Sardegna FSE 2007-2013, Asse III o 
altre forme di inserimento lavorativo promosse dall’Amministrazione Comunale. 
 
Tale servizio ha come scopo il reinserimento sociale delle persone i cui nuclei familiari versano in grave stato di indigenza 
economica. Costituisce altresì una forma di assistenza economica alternativa, rivolto prioritariamente a coloro che sono 
privi di un’occupazione o che hanno perso il lavoro e sono privi di coperture assicurative o di qualsiasi altra forma di tutela 
da parte di altri enti pubblici. 
 Possono rientrare anche coloro che appartengono a categorie svantaggiate (ex detenuti o ex tossicodipendenti) purché non 
diversamente assistiti.  
 
Si differenzia dagli interventi previsti alla linea 1 in quanto le attività da svolgersi saranno più impegnative, sia in 
riferimento alle tipologie di mansioni che in termini di monte ore mensili. 
Considerate le tipologie di mansioni e il cospicuo importo del contributo destinato alle attività di Servizio Civico, i 
beneficiari dovranno obbligatoriamente sottoscrivere un disciplinare mediante il quale dichiarano di essere disponibili a 
prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con 
l’amministrazione comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio assistenziale.  



Il disciplinare sottoscritto dal richiedente definisce il tipo di servizio al quale la persona è stata preposta dall’Ente, il 
numero delle ore mensili di servizio da svolgere e il compenso forfetario corrispondente. 
 
La mancata sottoscrizione del Protocollo/Disciplinare o il non rispetto degli obblighi assunti comporteranno la decadenza 
dal beneficio. 
 
La mancata accettazione o l’interruzione del servizio civico senza autorizzazione da parte dell’Ente comporta la perdita del 
diritto al sussidio. 
 
I beneficiari del sussidio di cui alla LINEA 3 hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune di Villaspeciosa, 
ogni variazione della propria situazione familiare e reddituale/patrimoniale, rispetto a quanto dichiarato al momento della 
presentazione della domanda. 
 
Il numero delle mensilità sarà determinato in base al numero di domande pervenute e accoglibili e, comunque, fino ad 
esaurimento dei fondi destinati  a tale linea di intervento.  
 
 
Villaspeciosa, li 12/10/2012  
                                                                                                                                       IL SINDACO  
                       (Incaricato delle funzioni di cui al 3° comma   
         art. 107 del D.lgs. 267/2000) 
          Elio Mameli 
 
 


